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Io non capisco sempre per cosa lavoro, in cosa mi impegno, e
cosa ottengo.

Forse ottengo quello che sono disposto a tollerare.

Quello che intendo dire è che, nella mia vita, ho le cose che
riesco a tollerare.

Se sono spiacevoli, se hanno bassa energia, se c’è qualcosa
che  sta  succedendo  nella  mia  vita  in  questo  momento,
socialmente, finanziariamente, fisicamente, se c’è una parte
della mia vita che non è di mio gradimento e mi ritrovo a
tollerarla, dicendo che “non è poi così male ” , questa è in
effetti  una  dimostrazione  del  mio  standard,  e  c’è  una
correlazione diretta tra il livello del mio standard e il
livello di tolleranza che sono disposto a mantenere.

Questo, infatti, crea una qualità di vita. Della mia vita, ma
anche della tua.

In effetti, le persone che hanno la massima tolleranza, le
persone che sono disposte a sopportare la maggior parte delle
cose avverse che le capitano, queste sono anche le persone che
hanno gli standard più bassi.

Esempio veloce.

Ti ritrovi spesso a parlare con qualcuno in una conversazione
a bassa energia. Ti sta prosciugando.

Stai tollerando questa connessione anche se chiaramente non è
nel tuo massimo interesse, e ti accorgi che non ti dà energia.

In effetti, quando incontri questa persona in particolare, o
queste persone, senti quel senso di vuoto, di disagio.

Eppure tolleri questo rapporto.

Quindi quell’alta tolleranza per il disagio è allo stesso
tempo uno standard basso.



E si manifesta in ogni area della vita delle persone.

Più qualcuno è disposto a sopportare, più basso è il suo
standard.

Non c’è alcuna gloria o giustificazione nel tollerare cose che
non sono buone per te, e puoi anche scegliere di provare
dolore o disagio, è un tuo diritto farlo.

Eppure non c’è motivo per cui le tue giornate siano qualcosa
che non produca energia per te. L’energia è la valuta finale,
non il tempo, non il denaro.

Energia.

Allora ti chiedo: Come ti senti? Come ti senti riguardo alle
attività e alle azioni che sono nella tua vita? Come ti senti
riguardo alle relazioni nella tua vita?Come ti senti riguardo
al tuo rapporto con te stesso? E se c’è qualcosa nella tua
esperienza  di  vita  che  ti  sta  drenando,  che  ti  sta
risucchiando l’energia, devi davvero continuare a sopportarlo?

Non esiste una risposta giusta o sbagliata per questo. perchè
si tratta di un’esperienza unicamente personale, ma ti invito
solo  a  considerare  la  connessione  tra  avere  tolleranze
inferiori e standard più elevati.

Non c’è motivo di gloria nell’avere un’alta tolleranza per
cose che semplicemente non funzionano per te.

Soffrire di più non migliorerà le cose. Ti aiuterà solo a fare
più pratica nella sofferenza.

Alza il tuo standard, abbassa la tua tolleranza e poi guarda.

Guarda  come  la  tua  capacità  di  provare  più  gioia,  più
appagamento, di creare un’esperienza di vita più significativa
ora, non più tardi.

Provalo tu stesso e guarda come va.



Igor Gori

È  considerato  un  professionista  dello  sviluppo  personale,
disciplina  che  deriva  dalla  tradizione  del  self-help.  Si
definisce un coach e un esperto di “peak state”, cioè quel
particolare  stato  d’animo  in  cui  si  è  fermamente  ed
euforicamente determinati ad agire al fine di raggiungere i
propri obiettivi, a discapito delle proprie paure, quali che
esse siano.

https://it.wikipedia.org/wiki/Self-help

